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 MILANO 

domenica 06 aprile 2008, 07:00 

«Linate? Scalo comodo e utile» I milanesi sono contro la chiusura
di Daniela Uva
Vota
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 Disclaimer

Chiudere l’aeroporto di Linate per sostenere quello di Malpensa? Assurdo. Ne sono convinti tutti: amministratori locali, esperti di trasporti e residenti della zona. Proprio loro, che da mesi protestano contro la sperimentazione delle nuove rotte che causa inquinamento acustico e ambientale, sono contrari all’ipotesi di abbandonare lo scalo cittadino o di ridimensionarlo. Piuttosto, lanciano la provocazione, «chiudiamo Malpensa. Due hub in Italia sono troppi». E Linate, pur con alcuni limiti - pista troppo corta, vicinanza al centro abitato, assenza della «Resa», lo spazio di manovra necessario in caso di emergenza - è l’aeroporto più comodo, facilmente raggiungibile e apprezzato dagli utenti.
«Non è vero che il ridimensionamento di Linate aiuterebbe Malpensa - attacca Dario Ballotta, ex sindacalista esperto di trasporti -. La domanda di collegamenti aerei aumenta di continuo, la Lombardia ha bisogno di tutti i suoi scali. Il futuro è crescere. Perché c’è l’Expo. E perché, presto o tardi, la situazione di Alitalia si risolverà». Così come saranno risolti i problemi di sicurezza e inquinamento. «Tutte le compagnie, Alitalia compresa, stanno sostituendo i vecchi Md80 con apparecchi nuovi - spiega Ballotta -. Sono aerei che non inquinano, fanno poco rumore e possono effettuare manovre su piste corte. Chiudere Linate non farebbe che penalizzare i cittadini». Ne è convinto anche l’assessore regionale ai Trasporti Raffaele Cattaneo. «Per salvare Malpensa - dice - occorre un vettore che prenda il posto di Alitalia. La compagnia ha lasciato l’hub e chiede più voli da Linate. Chiudere quest’ultimo, quindi, non farebbe che creare ulteriori disagi». Gli fa eco il responsabile della Mobilità a Palazzo Marino Edoardo Croci, per il quale il vero nodo da sciogliere è «la liberalizzazione dei diritti di volo. Personalmente - dice - non mi ricordo di aver sentito parlare di problemi di sicurezza a Linate. Il gravissimo incidente del 2001 fu causato da errori umani, non da limiti strutturali dello scalo». 
Insorge anche il capogruppo della Lega Nord in Regione, Davide Boni: «Non è chiudendo un altro scalo lombardo che si risolve il problema di Malpensa perché la situazione economica e occupazionale si aggraverebbe. Noi - conclude - vogliamo continuare a investire su tutto il sistema aeroportuale del Nord». Con l’obiettivo di favorire gli interessi dei cittadini. Che pur vivendo nelle vicinanze dello scalo - e lamentando alcuni disagi - non vogliono sentir parlare di chiusura. «Abbandonare Linate sarebbe assurdo - parla per tutti Giuseppe Raimondi, coordinatore dei comitati di quartiere della zona Nord-Est -. Fra i tanti aeroporti della Lombardia è il più comodo e facile da raggiungere. Personalmente, se dovessi partire per una città del Sud, prenderei il treno piuttosto che arrivare fino a Malpensa». 

[image: image23.png]


[image: image24.png]



[image: image25.png]



[image: image26.png]



Con ilGiornale.it la tua opinione fa informazione

Inviaci il tuo commento su questo articolo e condividi il tuo punto di vista con tutti gli altri lettori.

Se non sei ancora registrato scopri tutti i servizi che ilGiornale.it ti mette a disposizione per fare de ilGiornale il tuo Giornale.

Se fai già parte della nostra community effettua il login qui sotto:

Inizio modulo

[image: image27.wmf]

login



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Hidden.1 [image: image28.wmf]

/forum/usercp.ph



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Hidden.1 [image: image29.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Hidden.1 [image: image30.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Hidden.1 [image: image31.wmf]


Username

[image: image32.wmf]


Password

[image: image33.wmf]


[image: image34.wmf]Accedi


Fine modulo

Hai dimenticato la password?
Leggi il disclaimer
Leggi la nostra privacy policy
1 commenti 

[image: image35.png]


#1 Pelush (1) - lettore 

il 06.04.08 alle ore 17:43 scrive: 

Ma cosa pensano i nostri amministratori? Certo che Linate è infintaemente più comodo di Malpensa, ma nessuno può dire che sia un aeroporto sicuro o degno di quel nome. Innanzitutto le case dell'abitato di Linate sono a ridosso della pista (meno di 150m) e il sentiero di atterraggio passa pochi metri sopra l'abitato di S.Giuliano, basta un minimo di winsdshear per fare schiantare l'aereo sui tetti. Non solo, la mancanza della RESA (o Runaway Extension Safety Area) costituisce a sua volta un grave aggravamento delle condizioni di rischio. Non solo, anche dal punto di vista trasportistico non possiamo pensare che Linate possa vere un futuro, primo perchè è troppo piccolo per dare a Milano risposta alla domanda di trasporto che essa genera e secondo perchè impedisce a qualsiasi compagnia aerea di fare sistema su un aeroporto Milanese. Nessuna compagnia aerea si baserà mai a Milano dovendo coprire due aeroporti, perchè le economie di scala e le sinergie che permettono alle compagnie di essere competitive si possono ottenere solo concentrando tutti i voli passeggeri e cargo in un unico aeroporto. Non si può pensare di mettere a Malpensa quello ch enon ci sta a Linate perchè si perdono le sinergie. Quindi, se vogliamo che una nuova compagnia venga a Milano uno dei due aeroporti deve chiudere, e questo non può che essere Linate in quanto le sue dimensioni non gli permettono di crescere. Nessuno metterà più voli a Milano con Linate aperto che fa concorrenza sleale a Mlapensa,cacciamocelo in mente perchè così gira il mondo e il sogno del nostro aeroportino sottocasa è il caso che termini. Vorrei anche sapere chi sono i "se dicenti" esperti di trasporti che il giornalista ha intervistato, gli esperti di trasporti che conosco io, ovvero quelli che hanno una laurea in ingegneria civile ad indirizzo trasporti concordano tutti che LIN vada chiuso, magari in faccia ad ALitalia e che il settore del trasporto aereo non sia più un afabbrica di posti di lavoro, i posti di lavoro sono una conseguenza dell'avere fatto le cose per bene, non un obiettivo. 
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